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A Ribolla (Grosseto) tre mesi fa si 
vendevano 80 copie dell' U N1TA' nei 
giorni feriali e 100 nei giorni festivi. 

Oggi se ne diffondono 2 0 0 nei 
giorni feriali e 600 nei festivi. 

ANNO XXVI (Nuova *erie) N. 75 

NESSUNA TREGUA NELLA BATTAGLIA CONTRO IL PATTO DI GUERRA! 

La lolla dell'opposìiìone in Parlamento 
ha chiamalo il Paese alla difesa della pace 

— - • — - - — _ . . 

Le ultime fasi del dibattito a Palazzo Madama - Solo 33 voti di maggioranza al 
governo della guerra - Oggi la relazione di Togliatti al Comitato Centrale del P. C. I. 

La elicili arci zi 011 e di voto 
del compagno Scoccimarro 

L'eto e t riflessi della memorabili' 
buttagha parlamentare- condotta 
orili opposizione contro l'adesione al 
Patto atlantico e che si e conclusa 
domenica alle 22,30 al Senato, sono 
uiu.ora vivissimi nella stampa e nel 
l'opinione pubblica. La battutila 
dell'apposizione ebbe inizio nel pò 
mt<rtn<,io uVU'll marzo a Montecito 
rio: eitu sì è sviluppata con deciso 
vigore e senza soste per due setti­
mane, attraverso fast di alto inte­
riste e di intensa drammaticità 
L'ultimo episodio si è avuto dome­
nica nell'aula di Palazzo Madama. 
Ed miche quest'ultimo episodio lui 
rivelato al Puti-.e elementi di largo 
interesse ed estremamente stom/ìca 
livi, 

Il primo e lemento ria mettere in 
rilievo è che il governo per un atto 
così grave e che potrà avere con 
seguenze junestp per tutti (ili ita­
liani hu ottenuto la fiducia con 
soli trentatre voti di maggio­
ranza. I risultati della votazione 
sv.ll'o.d.g. delta maggioranza ha da­
to infatti i seguenti risultati- Pre­
senti 308 - maggioranza 155 - favo­
ri woli 188 - contrari 112 - astenuti 8 

Il secondo e lemento di grande 
importanza è che tra gli astenuti 
figurano i rappresentanti più quali­
ficati dei t'ecchi gruppi l iberali, 
r cioè gli ex Presidenti dei Consi­
glio F. S. Nitti e V. E. Orlando. E' 
da notare che per Nitti e Orlan­
do l'astensione, secondo l'antica 
prassi parlamentare ha il significa­
to preciso di sfiducia nel governo. 
Un altro illustre parlamentare, il 
sen. Tomaso della Torretta, ex Ali­
li ittro degl'i Esteri èri ex Presiden­
te del Senato, ha votato contro il 
Patto Atlantico. Uguale voto con­
trario al patto di guerra ha dato 
il generale Roberto Bencivenga. 

Tra gli astenuti figurano inoltre i 
nomi dei senatori monarchici Ber­
gamini e Buonocore e dei social­
democratici Carmagnola, Gonzales 
e Zanardi. Il senatore Ugo Della 
Seta, rammentante della ni ti coe­
rente tradizione repubblicana ha 
tenuto a votar conlroì accompa­
gnando il suo gesto con una di­
chiarazione di voto che pubbli­
chiamo in altra parte del giornale. 
Uno dei momenti pi/i interessanti 
della seduta si è avuto quando ha 
preso la parola il saragattiano Roc­
co per dichiarare che, non volendo 
f~adire gli ideali del socialismo e 
Ir prumesse fatte agli elettori di 
non dare l'adesione a blocchi mi­
litari, sentiva il dovere di votare 
«no» al patto. Snragat ha incassato 
impallidendo così come aveva fatto 
a Montecitorio di fronte alla di­
chiarazione dell'on. Calamandrei. 

I risultati della votazione hanno 
determinato una sensibile irritazio­
ne tiri campo governativo. Gli os­
servatori politici facevano infatti 
votare che il voto presenta due ca­
ratteristiche ben precise: da una 
parte rsso dimostra che lo schiera­
mento del Fronte non ha subito 
nessuna incrinatura dopo il 18 apri­
le (commovente l'episodio del se­
natore Enrìto Mole che si è fatto 
accompagnare febbricitante nell'au­
la per aggiungere il suo - no * a 
Quello dei colleghi dell'Opposizic-
r,e) e dall'altra ha rivelato che tutti 
i settori della maggioranza sono più 

0 meno in crisi. 
Che il gorerno tenesse enorme­

mente all'appoggio di uomini com" 
A'itti e Orlando lo ha dimostrato 
del resto, nel modo più incauto, lo 
Od. De Gasperi il quale ha dedicato 
una parte del suo discorso, prima 
del voto, all'esaltazione dell'» uomo 
che dopo Caporetto rappresentò il 
simbolo rfrll'unità italiana*. E' fa-
facile immaginare la faccia dei de-
mocr'utiani che si erano spellati le 
T» ani per applaudire il Presidente 
della Vitroria, quando lo stesso ha 
dich'araio la sua astensione. Porta­
voce di questo malumore si sono 
fatti ieri la Voce Repubblicana e il 
Tempo di Angiolillo che hanno pub­
blicato violenti attacchi contro Nit-
H e Orlando. 

Tale collera è del resto compren­
sibile; la sfiducia verso il patto di­
mostrala n»ttamrnfe da alcune fra le 
più vote personalità del lo stesso 
campo liberale distrugge di per se 
lo ^ slogan * degaspenano che l'op­
posizione all'allcanra atlantica tro­
vasse motivo solo m una cieca pre­
giudiziale antigovernativa e ant ia­
mericana e in una ristretta r i j ione di 
parte. Tutte le fati della disruxstn 
"«• e del roto incece hanno testimo­
niato in modo irrefutabile la nnui:-
cia palese proprio da parte delia 
cc-cli::one governativa ad opn: posi­
trone nazionale. Gli uomm' dc'la 
maggioranza hanno sacrificato sul-
1 aliare di gretti calcoli di classe la 
difesa degli interessi pro/onai del 
Paese. 

L'estrema prova si è avuta, giù-
sto domenica, nella votazione de­
gli ordini del giorno, che ha Visio 
respinte le proposte dell'opposi-
n o n e per la conclusione di un pat­
to di non aggressione con l 'URSS. 
la proposta Fortunati per la dife­
sa dei trattati di commercio con 
l'Oriente, la proposta Grisolia per 
la non concessione di basi milita­
ri ecc. ecc. La servitù agli ordini 
d4 Washington e il folle odio con­
tro ti paese de l social ismo qui ha 
cancellato ogni pudore. 

Ma tutto ciò ha mostrato anche 
da quale parte stiano i reali di­
fensori della pace e della nostra 
indipendenza. Mai come oggi la 
difesa dell'Italia e della pace è ap­
parsa solamente affidata alla lotta 
delle forze popolari e democrati­
che, alla cui tetta sono il Partito 
Comunista, Il Partito Socialista e 
i gruppi od essi alleati. 

Perciò un rilievo particolare 
prende la riunione che si aprirà 
oggi del Comitato Centrale del no­
stro Partito, in cui i problemi del­
la pace e della indipendenza uvran-
no un posto gommante. Su questo 
tema ha già discusso ieri la Dire­
zione del Partito: su questa tema 
terrà oggi la relazione di apertura 
Palmiro Togliatti. 

A questa riunione e alle deci­
sioni che ne scaturiranno guarda­
no oggi i luvoiatort italiani e tut-
'i i cittadini, che dal patto di 
guerra vedono minacciato l'avveni­
re loro e dei loro figli. 

L'o.d.g. dei lavori 
del Comitato Centrale 
S t i m i m i s i r iunisce a R o m a 

il Comitato Centra le de l P.C.I. 
Al l 'ord ine del g iorno figu­

ra no i seguenti argomenti: 

1) Il Part i to ne l la lo t ta 
per la pace (relat . : T o g l i a t t i ) . 

2) La s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
del P a e s e e le lotte s indaca l i . 
( re la tore : N o v e l l a ) . 

3) Ques t ion i de l l 'organiz­
zaz ione de i g i o v a n i comuni s t i 
(re latore: L o n g o ) . 

Ecco il testo della dichiarazione 
di voto fatta dal compagno Scoeci-
marro, immediatamente prima che 
avesse luogo la votazione sull'o.d.g. 
che ha autorizzato il Governo a 
firmare il Patto Atlantico: 

« L e dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio mi obbligano — ha 
iniziato Scoccimarro — ad una ul­
teriore precisazione del valore e 
del significato del voto contrario 
del Gruppo Comunista. 

Debbo anzitutto constatare che 
nel dibattito non si e tenuto alcun 
conto degli argomenti portati dal­
l'opposizione: invece di discuterli 
si sono opposte ad essi del le affer­
mazioni dogmatiche. Inoltre non 
abbiamo avuto dal Governo Quelle 
informazioni chiarificatrici che ci 
aveva promesso e non ci ha dato. 
Questo significa che la discussio­
ne non è chiusa; essa passa ora 
dal Parlamento nel Paese. Giunti 
alla fine del nostro dibattito io no 
l'impressione che l'Italia si trova 
ora dinanzi ad un bivio: si tratta 
di decidere per quale via noi ci 

avviamo. Io so che voi scegl ierete 
la via sbagliata. Noi non vi segui ­
remo. 

On. De Gasperi: perdoni la viva­
cità del le mie parole, ma è neces­
sario che io porli con assoluta Iran* 
chezza. Quando lei ha posto dinanzi 
al Parlamento per la prima volta 
il problema del Patto Atlantico, noi 
le abbiamo chiesto che prima di 
qualsiasi voto ci venissero date tut 
te le informazioni necessarie per 
un giudizio obbiettivo. L e i ci pro­
mise che lo avrebbe fatto nel corso 
del dibattito. Quelle informazioni 
non le abbiamo avute. Ebbene, que­
sto si lenzio e le reticenze equivoche 
delle sue ult ime dichiarazioni han­
no un grande significato: lei non ha 
risposto perchè non poteva rispon­
dere senza avvalorare e confermare 
il nostro giudizio sul Patto Atlan­
tico. Lei non ha corrisposto al le 
nostre aspettative. lo le avevo po­
sto dei quesiti precisi: le avevo 
chiesto se l'art. 3 del Patto ci im­
pegna o no a concedere basi sul 
nostro territorio allo straniero. Lei 
ha detto che non è nel lo spirito de l 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL GENERALE CLAY 

Gli accordi di Potsdam 
rinnegati dagl i Stati Uniti 

Uno stato maggiore tedesco ricostituito dagli ame-
ricani ? - Sospeso lo smantellamento di 150 industrie 

BERLINO. 28 — 11 generale Lu­
cius D. Clay nel corso di una in 
tervista concessa in esclusiva al 
l'Jns, ha dichiarato fra l'altro che 
gli Stati Uniti non si r i tengono più 
legati al Patto di Potsdam né ad 
altri accordi stipulati tra l'URSS 
e le Potenze occidentali. 

Clay na affermato spudoratamen­
te che ciò avviene in quanto « l'at­
teggiamento e le azioni del l 'URSS 
dimostrano che essa non li consi­
dera più validi ». 

Gli accordi di Potsdam vennero 
firmati da Truman, Stalin e At-
tlce e stabiliscono i principi che 
regolano l'occupazione alleata del­
la Germania, i programmi di de­
militarizzazione e di denazif icazio­
ne e la questione del le riparazio­
ni. Le sistematiche violazioni da 
parte degli occidentali di questi 
accordi culminanti nel progetto di 
creazione del lo Stato della Germa­
nia occidentale, sono all'origine 
dell'attuale tensione internazionale. 

Ancora oggi si ha notizia di al­
tre violazioni da parte degli S.U.: 
così si apprende da Londra che 
l'Inghilterra e la Francia hanno 
accettato una proposta americana 
intesa a sospendere lo smantella­
mento di circa 150 impianti indu­
striali tedeschi, che, secondo i pro­
getti originari, avrebbero dovuto 
essere rimossi a titolo di ripara­
zioni di guerra 

Radio Mosca ha diffuso un ar­
ticolo del giornale delle forze ar­
mate sovietiche Stella Rossa nel 
quale si afferma che gli ameri­
cani stanno segretamente ricosti­
tuendo lo stato maggiore germa­
nico sotto forma di « un comitato 
per gli studi storici militari • . Stel­
la Rossa aggiunge che tale comi­
tato è diretto dal criminale di 
guerra generale Fritz von Alder 
già capo di stato maggiore di Hi­
tler e che ventisette generali te­
deschi collaborano con lo stato 
maggiore americano a Washington. 

Circa i piani americani per la 
Germania il sottosegretario al l 'eser­
cito decl i Stati Uniti , Tracy Voo-
rhes. ha affermato oggi che la ri­
costruzione europea non può pre­

scindere dalla ricostruzione della 
Germania e che senza la rinasci 
ta della produzione germanica non 
vi può essere una sensibile ripre­
sa nella economia europea. Il sot­
tosegretario ha recentemente visi­
tato i lavori della mostra della 
industria germanica che si aprirà 
a N e w York il 10 aprile. La mo­
stra comprenderà sezioni tessili, 
chimiche, delle pelli, della cera­
mica, dell'acciaieria, degli strumen 
ti ottici e fotografici, degli orolo­
gi, del le applicazioni elettriche e 
degli strumenti musicali . 

UN DISCORSO DI WAIXACE 

« L'O.N.U. è la prima vìttima 
del Patto Atlantico)» 

NEW YORK, 28. — In un discorso 
tenuto ieri alla radio, li leaaer del 
Partito progressista americano. Hen­
ry Wallace, ha criticato il Patto 
Atlantico affermando, fra l'altro, che 
il riarmo dell'Europa occidentale co­
sterà 30 miliardi di dollari agli Stati 
Uniti. 

Nel dichiarare che il Patto ha pa­
lesemente lo scopo di sostituirsi al-
l'O.N.U.. Wallace ha detto: « Definire 
pacifico II Patto Atlantico e un'ipo­
crisia, null'altro che un'Ipocrisia. La 
prima vittima del Patto è l'O.N.U 
ch'è l'unica speranza di pace ». 

Ancora un rinvio 
per il Governatore dì Trieste 

LAKE SUCCESS. 28. — Il Cornicilo 
di Sicurezza h> rinviato ancora una 
volta U vocazione sulla proposta so­
vietica per la nomina del toverna-
tore dei Territorio Libero di Trieste, 
nella persona del colonnello svizzero 
Hermann Ftaecktir. Il colonnello è 
nn candidato proposto dalla Gran 
Bretagna. 

Nel presentare la sua proposta, 11 
delegato sovietico Meilk ha afferma­
to che le tre potenze occidentali 
hanno deliberatamente sabotate la 
nomina da due anni a questa parte 
e che tortora continuano la tale 
azione. 

Non ave lido nessun fleJegato chle-

Charlot padre a 59 anni 
Il settimo figlio dell'attore è il terzo avu­
to dalla figlia del drammaturgo O' Neill 

SANTA MONICA (California), 2S.Khe I democratici australiani si 
— Il noto attore cinematografico 
Charlie Chaplin, che ha 59 prima­
vere, è diventato papà per la se t ­
tima volta. Oggi la consorte Oona 
O'Neil ha dato felicemente alla lu ­
ce una bambin-.. Essa già aveva d a ­
to all'attore altri due figli: un m a ­
schio ed una femmina. 

Gli altri quattro figli sono nati 
dai precedenti matrimoni di Charlot. 

Scioperi in Australia 
per il processo Sharkey 

SIDNEV. 28. — Marinimi, minatori 
e metallurgici hanno scioperato oggi 
in Australia per protestare contro 11 
processo intentato dal governo austra­
liano al Segretario del Partito «-o-
munlsta. Louis Sharkey 

Il procedimento giudiziario è stato 
intentato contro Sharkey dopo che il 
Segretario del PC aveva dichiarato 

rebbero opposti ad una guerra di ag­
gressione contro l'URSS. 

Dimostrinone di (tome viennesi 
contro il Patto Atlantico 

VIENNA, 28. — Circa ottomila don­
ne hanno dimostrato ieri nelle vie di 
Vienna contro il Patto Atlantica. Le 
dimostranti recavano cartelli con la 
scritta : e l i Patto Atlantfco e un pat­
to di guerra». «Slamo per il disarmo 
e la messa al bando della bombe 
atomica ». 

Leggete in III. pagina 
il nostro commento al­
l'incontro Italia-Spagna 

sto la parola sulla proposta sovieti­
ca, 11 Presidente del Consiglio di Si­
curezza bà rinviato la votazione ad 
epoca da aestlnnarsl. 

Inizia oggi a Mosca 
il Congresso dei Komsomol 

MOSCA. 28. — Il Komsomo! — la 
organizzazione giovanile del Partito 
comunista sovietico — Inizierà do­
mani a Mosca il suo secondo con­
gresso generale di questo dopoguer­
ra. AI lavori prenderanno parte più 
di mille delegati, che stanno affluen­
do nella capitale da tutte le repub­
bliche dell'Unione. 

Patto la concessione di basi milita­
ri in tempo di pace. Risposta equi­
voca, alla quale oppongo questo in­
terrogativo: in caso di una guerra 
in cui non /osse immediatamente 
coinvolto il nostro Paese , saremmo 
noi impegnati a concedere basi mi 
litari? Questo basta a dimostrare 
la fragilità del la posizione del Go­
verno e l'incoscienza di coloro che 
con tanta leggerezza si apprestano 
a dare voto favorevole alla figura 
del Patto ^uiuissimi applausi da si 
nistra), (interruzioni e proteste da 
destra). 

Altro quesito: Abbiamo chiesto al 
Governo: che cosa significa per voi 
l 'art 4? — Firmando quel Patto voi 
aprite le porte del nostro Paese al­
l' intervento d i forze armate stra­
niere per combattere qui in Italia 
contro le forze democratiche avan­
zate del nostro Paese . La sua ri­
sposta on. D e Gasperi, è stata que­
sta: non lo so. E poi , quasi di sfug­
gita, ha alluso al concetto di ag­
gressione indiretta. Ebbene noi co­
nosciamo il significato di questa 
allusione. Lei vi ha fatto solo u n 
rapido e fugace accenno ed è pas­
sato oltre... Questa è d a parte sua 
una reticenza colpevole . 

On. De Gasperi, noi abbiamo 11 
diritto in Italia di combattere tut ie 
le lotte che vogl iamo, m a s e i l G o ­
verno chiamasse de l le forze s t ra ­
niere per combattere contro di 
noi, noi cacceremo Io straniero ed 
ins ieme ad esso cacceremo anche 
voi (vivissimi applausi dalle sini­
stre.), (vivaci proteste da destra). 

C'è poi il problema de l non auto­
matismo. A v r e m m o desiderato sa­
perne qualcosa di più. Io ho già 
dimostrato c o m e esso sia de l tutto 
apparente per il nostro Paese e che 
in Tealtà possiamo esser trascinati 
in guerra indipendentemente dalla 
nostra volontà. Anche su questo 
punto non c'è stata data alcuna as­
sicurazione. 

Si è detto che questo Patto non 
è un atto di rottura con l'Unione 
Sovietica. Contro questa afferma­
zione io debbo ricordare l e parole 
ostili pronunciate dal Ministro de­
gli Esteri dal banco del Governo 
contro l 'Unione Soviet ica e i Paesi 
di democrazia popolare. Credo che 
sia la prima volta nella storia di 
Italia che un Ministro degl i Esteri 
abbia osato qui in Senato tenere un 
linguaggio come quello che abbia­
mo udito dall'ori. Sforza, volgarissi-
mo l inguaggio da comizio contro 
Paesi con i quali intratteniamo rap-
(continua in 4.a pagina 6.a colonna) 

NOVE VOTAZIONI 
che smascherano i bellicisti 

Ecco il testo del principali o a g. presentati a! Senato dall'Oppo­
sizione e respinti dai voti de 'a maggioranza governativa (democri­
stiani, saragattlani. repubblicani, liberali) 

« Il Senato, In relazione alle reiterate affermazioni del governo 
sulle finalità pacifiche del patto atlantico, lo invita a prendere sol­
lecita, concreta e pubblica iniziative per la conclusione di un petto 
di amicizia e di non aggressione tra l'Italia e l'URSS e eli altri 
paesi di democrazia popolare», (o.d.e. Manclnelll). 

» » » 
« Il Senato Invita II eoverno a notificare ufficialmente ai fir­

matari del patto atlantico che l'Italia non intende concedere, qua­
lora ne fosse richiesta, l'installazione e l'uso di beni militari del 
suo territorio prima che l'Italia stessa entri in guerra». (o.d.R. Gri­
solia). 

* • » 
« Il Senato invita il eoverno ad assicurare la attuazione dei 

trattati di commercio stipulati con l'URSS e con i paesi dell'Europa 
orientale contro eventuali limitazioni che dovrebbero derivare dal 
patto atlantico», (o.d.f. Fortunati). 

# # » 
«I l Senato rendendosi interprete della volontà di pace del 

popolo italiano invita I' toverno ad appoggiare la proposta già pre­
sentata all'ONU di riduzione degli armamenti delle grandi po­
tenze». (o.d.g. Menotti). 

» » * 
« I l Senato invita il governo a non assumere impegni interna­

zionali che possono giustificare interventi di paesi stranieri negli 
affari interni d'Italia», (o.d.g. Qrieco). 

» » « 
«Il Senato invita II governo ad evitare la partecipazione di forze 

militari Italiane alla costituzione di eventuali corpi internazionali». 
(o.d.g. Barontinì). » » » 

« l | Senato invita il governo a non assumere impegni che pos­
sono determinerò l'intervento dell'Italia negli affari interni degli 
eltri paesi», (o.d.g. Montagneni). 

» « » 
« Il Senato chiede al governo di appoggiare la proposta già pre­

sentata all'ONU di proibire l'uso della bomba atomica», (o.dg. 
Spezzano). » » » 

« Il Senato invita 11 governo a disporre i mezzi onde evitare la 
propaganda bellicista nel paese», (o.d.g. D'Onofrio). 

WASHINGTON HA DECISO 

Solo la Somalia 
affidala all'Italia 
Sforza riceverà og»;i la comu­
nicazione ufficiale da Achoson 

LON'DKA. -2B (C D C ». — La ra­
dio britannica, in ini M<<> commento, 
da tn/ormuto osiyi t suoi ascoltatori 
clic al ÌWinisrero dcyli K.itcw italiano 
noti si è più tanto ottimisti riguardo 
ade colonie. Kit intatti, malgrado le 
affermazioni otlimt'.vf'clic del conte 
Sforza, partito per U'a&fiiitf/toii con 
uno sclicma di coni!»omesso sul pro­
blema coloniale, e le dicriia>u:ioui 
dell'altro yiorno di Tarchiani di aver 
avuto dal Dipartimento di Slati un 
colloquio molto eoi diale sull'an/omeii-
to, la stampa londinese crede e/ie ora-
tnai il problema sia sistemato e non 
eerto come a Palazzo Chigi ci si 
aspettarci. Con rilievo la stazione ri­
porta oggi la notizia eia Washington 
.secondo la quale Joseph Scttertli-
icaite, direttore al Dipartimento di 
Stato (lell'n/Jìcio per i/ .Medio Orien­
te e l'A/rica, lui dichimato in uno 
trasmisiione radiofonica che gli Stati 
Uniti considerami assolutamente « f 11 — 
desiderabile rendere all'Italia l'Kii-
«rtito dal Dipartimento cii Stato un 
trea e la Cirenaica". Il mandato ita­
liano e prerixto solo stilici Somalia. 

Il <Manchcslei Ci'nardian » .sottoli­
nea clic cpiei-tc dic/iiara:ioni possono 
considerarsi «la prima indicazione 
ufficiale dell'atteggiamento che adot­
teranno gli Stati Uniti quando la 
questione delle colonie italiane sarà 
discussa alle Nazioni Unite il 5 apri­
le». Non si esclude a Londra clic 
le dichiaraiioni odierne del rappre­
sentante del Dipartimento di Stato 
siano state /atte proprio per smenti­
re direttamente le ottimistiche ed in-
fondate dicliiararioni di Tareliiiliu e 
di" Palazzo Chigi. 

Srtterthtcaite lui poi npcjiunto che 
la Circii'iica, secondo it punto di ri­
sta americano, dece essere data in 
mandato alla Gran Rretnona. A'esstin 
appoggio alle proposte del conte Sfor­
ma per la Tripolitania. 

E" dunque assai probabile che Sfor­
za. giunto oggi negli Stati Uniti, si 
sentirà ripetere nel suo colloquio di 
domani con Achcson che il punto di 
vista del gocerno di H'a.shitic/ton è 
ormai stabilito e corrisponde punto 
per punto ci quello espresso da Set-
terthwaitc. 

DAI BANCHI DEL CENTRO E DELLA DESTRA 

Il " no 99 al Patto Atlantico 
di Della Seta, Rocco, Della Torretta 

Accanto ai comunist i e ai socia­
listi hanno date voto contrario al­
l'adesione dell'Italia al Patto Atlan­
tico quattro senatori appartenenti 
ai partiti governativi: il generale 
Bencivenga, il l iberale Del la Tor­
retta, il repubblicano - Del la Seta e 
il saragattiano Rocco. Pubbl ichia­
mo i passi principali del le dichia­
razioni d: voto con cui essi hanno 
motivato la loro sfiducia nella po ­
litica di impegni militari seguita 
dal governo. 

Il senatore DELLA TORRETTA, 
che fu per lunghi anni, ambasciato­
re, poi Ministro degli Esteri e, do­
po la l iberazione. Pres idente del 
Stnato , ha tra l'altro detto: 

« A mio avviso autorizzare il go­
verno ad aderire al Patto significa 
che l'Italia è già virtualmente a v ­
versaria di tutto l'Oriente europeo. 
E non solo di tutto l'Oriente europeo. 

Il PXaF. guadagna nuov i vo l i 
nella seconda giornata elettorale 

Il balletiaggle assicuri la magoisranza dei seggi alla coalizione governativa genista 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
PARIGI, 28. — Il ballottaggio del­

le elezioni cantonali ha segnato il 
previsto scivolamento a destra dei 
Consigli Provincial i di cui appro­
fittano esclusivamente i degollisti e 
i candidati cosiddetto « pipistrel­
lo », cioè quegli uomini di destra 
che hanno due tessere in tasca: 
quella degoll ista e quella dei partiti 
radicale o liberale, e tengono cosi 
un piede all 'apposizione R P F e l 'al­
tro nella coalizione governativa. 

I comunisti pur avendo aumen­
tato il numero dei suffragi non so­
lo in confronto al le elezioni prece­
denti ma anche rispetto ai risultati 
di domenica scorsa — v e n g o n o tut­
tavia eliminati quasi completamente 
dai Consigli Provinciali , grazie alla 
coalizione anticomunista che ha i m ­
pedito automaticamente l ' e lez ione 
di tutti quei comunisti che non su­
peravano il 51 per cento dei suffragi 
nel proprio Cantone. 

Ecco i risultati complessivi delle 
due domeniche di elezioni: 

Comunisti 37 seggi; socialisti 279; 
indipendenti di sinistra 82; radicali 
277; M R P 110; R P F e affiliati 389; 
liberali e indipendenti di destra 334. 

Questi seggi sono stati attribuiti 
in base a una del le coalizioni più 
immorali della storia politica fran­
cese. ed il numero dei seggi ottenu­
ti dai singoli partiti non è in alcun 
rapporto con la loro influenza reale 
nel Paese e con le cifre dei vot i ot­
tenuti. 

La stampa governativa e degol­
lista parla oggi di «disfatta comu­
nista ~, ma sarebbe p iù esatto par­
lare di «. truffa » ai danni dei comu­
nisti che ha.\rv> visto aumentare i 
loro suffragi e ridotto ai minimi ter­
mini il numero dei seggi di cui di­
sponevano nei Consigli Provinciali-
Il P.C.F. è il partito che ha ottenuto 
Il più grande numero di suffragi: 
1.689.764. ma non disporrà che de] 
due percento dei seggi: 37 consiglie­
ri eletti su 1507. I degoll isti sono 
secondi con 1.224.583 voti , ha h a n ­
n o 389 seggi: i radicali ottengono 
931.502 voti e 308 seggi. 

Questa semplice elencazione d i ­
mostra quanto falsa sia la democra­
zia della coalizione terza forza de­
gollisti quanto poco rappresentativi 
saranno i Consigli Provinciali , di­
ventati organi di classe, i t m m e n t : 
di una fazione contro 1 lavoratori. 
. E' m t e r w i a n t e ri levare d i e , pro­

prio ieri, si sono svolte l e elezioni corre r ivedere la composizione del 
amministrative in una importante 
città del la Senna, a Issy: le elezioni 
erano regolate dal sistema propor­
zionale non da quel lo uninominale. 
Ebbene, il P . C F . è passato rispetto 
alle elezioni precedenti , dal 3 9 4 per 
cento al 45,5 per cento dei vot i . 

Un deputato «pipistrello», il l i ­
berale Barrachin, ha presentato og­
gi al l 'Assemblea Nazionale una i n ­
terpellanza « s u l l a lezione che i l 
governo intende trarre dal le ele­
zioni di i e r i - . Barrachin chiede in­
somma un grande dibattito di poli­
tica generale ma sopratutto mira ad 
obbligare Queuil le a rimpastare il 
Gabinetto a conferirgli una ftsono-
mia modellata su quella artificiosa 
dei Consigli Provincial i . 

Stasera, nei corridoi di Palazzo 
Borbone, Paul Reynaud. il becchino 
del la Terza Forza, esprimeva le 
stesse opinioni: « L a Terza Forza 
non ha ottenuto n é la maggioranza 
dei seggi né quella dei suffragi Oc-

governo ». 
Infine è significativo che i social­

democratici abbiano veduto ridursi 
notevolmente il numero dei loro 
suffragi nei ballottaggi di domeni­
ca: questi voti sono stati tutti gua­
dagnati da candidati comunisti , uni­
ci a combattere gli uomini di D e 
Gaulle. 

LUIGI CAVALLO 

Armi americane 
fornite alla Persia 

WASHINGTON. 2«. — L'agenzia 
americana « A. P. » informa che i prt 
mi carichi di armi americane che la 
Persia sta a equi sta mio negli Stati, 
Uniti sono in corso di consegna nel 
porti del golfo persico. 

Cosi hanno riferito autorevoli fonti 
diplomatiche, le quali hanno preci­
sato che nella fornitura sono copresi 
oltre 500 aeroplani. 

/ / dito nell'occhio 
Un mrom 

Stralciamo dal Bollettino Ufficiale 
del Ministero delta Guerra, Dispn­
ea 4 del zz-2-49, la motivazione con 
la quale il sottotenente dei Cara­
binieri Manrieo Gibelli è stato pro­
mosso tenente: 

«Distinto ufficiale del Carabinieri 
Comandante di Sezione di polizia 
militare di un Comando di tappa 
in Russia, si distingueva per virtù 
militari, cosciente sprezzo del peri­
colo e completa dedizione al dovere 
impossibilitato a provvedere con le 
soie forze della sua Sezione alla 
sicurezza e all'ordine pubblico della 
vasta zona di occupazione, costitui­
va e organizzava con elementi indi­
geni. un corpo di polizia locale forte 
di 400 uomini che rispondeva pie­
namente ai compiti assegnatigli. 
Velia lotta contro i partigiani con­
seguiva brillanti risultati, distrug­
gendo nume re e bande della zona 
arrestandone i capi e scoprendo de­
positi di armi ed esplosivi appron­
tati per azioni di sabotaggio. In 
gravi centir.genze dava il JUO va-
'.ido contributo prodigandosi infa­
ticabilmente e esemplarmente. 

Fronte Russo 29-B-1H2/31-1-1943». 
La promozione di cut sopra è sfa­

ta concessa con tLp. dell'S-11-194S, 
registrato alla Corte dei Conti il 
23-12-19*8, Registro 29, foglio 33. 

Abbiamo detto 194* e 1949. Non è 
stato un refuso. Sono proprio gli 
anni di grazia I94S e 1949. TI Mini­
stro della Difesa è proprio Pacciar-
di, quel Pacciardi condotto e com­
battente antifascista » che osa ac­
cusare i comunisti di non arer fatto 
niente durante li guerra di Spagna. 

Che c'è di strano? Non sono que­
sti gli anni in cui Sceiba manda 
in galera l democratici? Non è que­
sto l'anno in cui Sforza va a fir­
mare il secondo Patto AnMkomìn-
fem? Non è l'anno in cui liberano 
Roatta? E liberano Borghese? E 
stanno liberando Graziani? 

Nulla è eambiato per De Gasperi 
e Pacciardi ti Capo di Stato Mag-
aiore è Marras, ma potrebbe essere 
Messe. E in fondo un ufficiale che 
ha partecipato alla repressione anti­
partigiana merita ancora una pro­
mozione. 

I l fasto dal giorno 
«. Vaastllevski. benché laureato in 

lettere è figlio di un medico e di 
una pianista». Giovanni .Artieri 

ASMODEO 

La Russia, per la vastità del suo 
territorio e per ia sua situazione 
geografica è potenza in parte euro­
pea e in parte asiatica. Dal Baltico 
al Pacifico, anzi oggi dall'Elba al 
Pacifico, dal Mar Nero al Caspio ed 
oltre, tutto questo immenso terri­
torio ricco di uomini e materie pri­
m e che forma l'Unione delle Re ­
pubbliche Soviet iche v i ene a gravi­
tare osti le anche sull'Italia. Questo 
fatto ai miei occhi è di una estrema 
gravità e tale da rendere perples ­
so chiunque sia capace di intende­
re la reale portata del Patto, nel 
suo spirito, ne l le sue premesse, nei 
suoi sviluppi e nelle sue conseguen­
ze esterne ed interne. Ed io in que-
6to momento , anche per esperien­
za personale, non posso non ricor­
dare che la Russia, in altre gravi 
questioni, tenne sempre atteggia­
mento favorevole all'Italia e qual­
che volta con effetto decis ivo. E 
non si dica che allora la situazione 
era diversa perchè nella v i ta inter­
nazionale v i sono interessi perma­
nenti dettat i da fattori che non m u ­
tano col mutare dei regimi ». 

Vincoli pericolosi 
Del la Torretta ha poi posto al­

cune domande « p i e n e di ans ie tà»: 
potranno gli americani fornirci 
tempest ivamente gli aiuti necessa­
ri nel la ipotesi di una guerra? II 
governo non può darci assicurazio­
ni. E* sicuro il governo che gli Sta­
ti Unit i abbiano la volontà di fare 
tutto U possibile in nostro favore? 
Non può esserne sicuro. E* sicuro 
il governo che sia scomparsa nei 
nostri confronti quella sfiducia e 
quel rancore che nacquero nei r i ­
guardi dei governo fascista? Non 
può esserne sicuro perchè non si 
può dimenticare l'ostilità dimostra 
ta verso di noi dai principali paesi 
fondatori del Patto; dalla Francia 
che si è largamente servita a nostre 
spese con Briga, Tenda e il Mon 
cenisio e ora vuol servirsi di noi 
per la sicurezza sua alla frontiera 
meridionale; dall'Inghilterra che 
fra poche sett imane ci toglierà le 
nostre colonie; dagli Stati Unit i che 
hanno appoggiato prima la Fran­
cia e poi l'Inghilterra. 

« S i p u ò passar sopra a questi 
osti l i trattamenti — ha proseguito 
Della Torretta — e creare nuovi 
vincol i che sono estremamente p e ­
ricolosi e tali da poterci condurre 
ad una guerra fatta in condizioni 
cosi sfavorevoli? Io resto fermo 
nel convincimento che l'Italia ha 
bisogno soprattutto di pace all'ester­
no e di concordia all'interno, di 
una pol i t ica di raccoglimento estra­
nea alle avventurose competizioni 
internazionali. 

Il senatore ROCCO, membro del 
PSLI, e letto dalla popolazione lu­
cana. ha annunciato il suo voto con­
trario al Patto in questi termini: 
«rio sono venuto da poco al mio 
partito. Ma nel periodo elettorale 
e success ivamente ho sempre sen­
tito d ire ai dirigenti del mio par­
tito — e io stesso l'ho detto — che 
la pace non passa né per N e w York 
né per Mosca e che affiancarsi to­
talmente al blocco americano come 
a que l lo soviet ico avrebbe voluto 
dire col locare il paese in una situa­
zione di guerra ed aggravare la si­
tuazione interna. Nessuno pensava 
che il popolo italiano sarebbe stato 
impegnato in un trattato d i guerra 
qusndo era lecito ritenere che, usci­
ti da tante rovine, si facesse solo 
una polit ica di distensione inter­
nazionale, di scambi culturali e 
commercial i . 

Il popolo del Mezzogiorno non 
vuole p iù alleanze militari né bloc­
chi .di guerra, ma vuole solo lavo­
rare intensamente. Questo è il man­
dato che 1 contadini hanno dato 
al loro rappresentanti in Parlamen­

to, e io non pos.io e non voglio tra­
dire questo mandato. 1 contadini 
italiani hanno fatto tutte le guerre 
e adesso chiedono che si provveda 
alle opero di pace e alle- grandi ri­
forme. La strada presa dal gover­
no è perlomeno pericolosa ed io, 
secondo quanto mi detta la mia co­
scienza, rifacendomi alla tradizione 
gloriosa del Partito socialista, d i ­
chiaro che darò voto contrario a 
questa politica. . . 

11 senatore re-
"y ". ' " •_.'':"-'7»_ pubblicano DEL­

LA SETA ha prc-
seut-ato dal canto 
suo un ordine del 
giorno nel quale 
ìia invitato il go­
verno «a noti par­
tecipare ad un 
patto militare che, 
mentre turba la 
nazione sotto la 
minaccia di un 
eventuale rinno­
varsi degli orro­
ri della guerra, 
paralizza la già' 
iniziata opera di 
ri co st ru z io n e »•. 
Ne l lo s v o l g e r e 

questo ordine del giorno il sen. Del­
la Seta ha tra l'altro detto: Si può 
porre ai democristiani un caso di co­
scienza: la vita del lo •ipirito, spe ­
cie la vita religio5a, è disciplinata 
da una logica interiore che non 
permette evasioni né transazioni. 
Il codice religioso dei democrist ia­
ni è il Nuovo Testamento, è il mes ­
saggio evangel ico, il messaggio di 
pace, di carità, di amore; come con­
cil iarlo col Patto Atlantico, che co­
me patto militare, come coalizione 
armata, è un messaggio di guerra, 
di una guerra che se ancora non 
è in atto si annuncia in potenza, 
come logico presupposto del Patto? 

Il Patto —. ha proseguito Del la 
Seta — è inoltre ^osl.-inzialmente 
anticostituzionale. Nella costituzio­
ne, nel suo art. 11, si dice che l'Ita­
lia ripudia la guerra. Si dice ••he 
l'Italia è pronta ad accettare quel­
le limitazioni alla propria sovrani­
tà che sono determinate dall'ade­
sione ai patti intornr./ional; solo 
qualora esista uno .«!nlo di necc i -
sita. Ci troviamo osc i di fronte a 
questo stato di necess.tà? Annibale 
è alle porte? Stanno per giungere 
i cosacchi del Don? 

Contro la Costituzione 

Della Seta ha poi sottol ineato co ­
m e ogr.i politica che nunti sull'iso­
lamento internazionale di determi­
nate nazioni — o. a'.rintcrno dei 
paesi, di determinate forze tra-
sc.nl gli Stati sopra una china in 
fondo alla quale vi è l'abisso. Una 
coalizione armata è una minaccia 
di guerra, è una provocazione. Nes­
suno può meravigliar?: se vedrà la 
part» avversata armarsi a sua v o l t i 
e prepararsi a difendersi. Si crea 
cnsi un'atmosfera arroventata e a v ­
velenata e basterà una scintilla per 
far divampare l'incendio-

Della Seta ha concluso con queste 
parole: .. Obbedendo all' imperativo 
categorico della mia corcienza — 
e mal come oggi «ento di essere il 
più modesto m a il più rigidamente 
e t crente al principi della scuola re ­
pubblicana italiana — quando do­
vrò esprimere il mio voto non dirò 
« s i » n é mi l imiterò a un'astensio­
ne, né tanto meno diserterò l'aula; 
ma dirò un bel « n o » , chiaro, ton­
do e sonoro, un « n o » che deve si­
gnificare adesione ai principi della 
Carta Atlantica, di cui. con poco 
rispetto alla memoria de! Pres iden­
te Roosevelt — per non dire alla 
memoria di Washington e Lincoln 
— il Patto Atlantico è l'applicazio­
ne m c n \ perdonabile e più depre­
cabile y. 
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I d.c. hanno disertato 
I dibattiti per la pace di Roma Hanno avuto vergogna 

di presentarsi agli elettori 

IL MALGOVERNO D. C. INCRINA LA STESSA MAGGIORANZA 

Lo Glonla ho rischialo 11 voto di sfiducia 
sullo proroga oli' esercizio provvisori! 

Tredici epurati riammessi ai Mercati Generali 
S e d u t a b r e v e q u e l l a s v o l t a s i i e r i 

c e r a a l C o n s i g l i o C o m u n a l e . O p e r 
e s s e r e p i ù e s a t t i b r e v e s o l t a n t o p e r 
i l p u b b l i c o e la o t a m p a , d a t o c h e 
l a r i u n i o n e e r a s t a t a p r e c e d u t a d a 
u n s e d u t a s e g r e t a , c h e c o m e è n o l o 
s i s v o l g e a p o r t e c h i u s e , e c h e a v e ­
v a t e n u t o i m p e g n a t i i c o n s i g l i e r i 
p e r c i r c a t re o r e . 

I n q u e s t a p r i m a p a r t e d e l l a r i u ­
n i o n e s o n o s ta t i d i s c u s s i a l c u n i p r o v ­
v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i i l p e r s o n a l e , 
t r a c u i p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
q u e l l o r e l a t i v o al c o l l o c a m e n t o in 
p e n s i o n e d i c i r c a o t t a n t a d i p e n d e n ­
t i c h e h a n n o s u p e r a t o i 65 a n n i d i 
e t à . D o p o u n a v i v a c e d i s c u s s i o n e 
t ra l a G i u n t a , c h e a v e v a p r o p o s t o i l 
l o r o c o l l o c a m e n t o i n p e n s i o n e d a l 
30 a p r i l e p r o s s i m o e l ' o p p o s i z i o n e 
c h e c h i e d e v a i n v e c e i l t r a t t e n i m e n ­
t o i n s e r v i z i o fino al 3 0 s e t t e m b r e , 
l a p r o p o s t a d e l l ' o p p o s i z i o n e è s t a t a 
a p p r o v a t a . 

A l l e 23,45 h a i n i z i o l a s e d u t a p u b ­
b l i c a c o n l ' a p p r o v a z i o n e d i n u m e r o ­
s e p r o p o s t e e d i a l c u n i p r o v v e d i » 
m e n t i a d o t t a t i d ' u r g e n z a 

T r a q u e s t i h a s u s c i t a t o u n a v i v a ­
c e d i s c u s s i o n e q u e l l o c h e c o n t e m p l a 
il • r i n n o v o d e l l a l i c e n z a a t r e d i c i 
c o m m i s s i o n a r i d e l m e r c a t i g e n e r a l i 
e p u r a t i p r e c e d e n t e m e n t e p e r a v e r 
r i c o p e r t o c a r i c h e f a s c i s t e . 

T U R C H I ( B l o c c o ) , p u r r i c o n o s c e n ­
d o c h e l 'art . 18 d e l r e g o l a m e n t o d e i 
M e r c a t i G e n e r a l i c h e v i e t a v a i l r i n ­
n o v o d e l l a l i c e n z a a c o l o r o c h e a v e ­
v a n o s v o l t o a t t i v i t à f a s c i s t a , e r a 
e t a t o s u c c e s s i v a m e n t e m o d i f i c a t o , 
i l d i c h i a r a c o n t r a r i o a l l a p r o p o s t a 
c o s i c o m e è s t a t a a p p r o v a t a d a l l a 
G i u n t a . • 

Il c o m p a g n o T u r c h i r i c o r d a In fa t t i 
ai C o n s i g l i o c h e l e l i c e n z e s o n o a n ­
n u a l i e u n a v o l t a d e c a d u t e p e r q u a l ­
s i a s i r a g i o n e , o c c o r r e f a r n e r i c h i e s t a 
a l l a a p p o s i t a C o m m i s s i o n e c h e g i u ­
d i c a , t e n e n d o p r e s e n t e i ' o r d i n e d i 
c o n s e g n a d e l l e d o m a n d e . P e r q u e s t a 
r a g i o n e , s e g l i e x e p u r a t i r i e n t r a s ­
s e r o a u t o m a t i c a m e n t e n e i m e r c a t i 
g e n e r a l i , s i c o m m e t t e r e b b e u n a p a ­
l e s e i n g i u s t i z i a n e i c o n f r o n t i d i 
t u t t i c o l o r o c h e i n q u e s t o p e r i o d o 
h a n n o p r e s e n t a t o d e l l e r i c h i e s t e d i 
l i c e n z e e c h e s i v e d r e b b e r o d i c o l ­
p o s o p r a v a n z a r e d a i n u o v i v e n u t i . 

M a n o n o s t a n t e l e r i s e r v e d e l B l o c ­
c o d e l P o p o l o e s p r e s s e a n c h e d a l 
c o m p a g n o G i g H o t t i la d e l i b e r a z i o n e 
è a p p r o v a t a . 

U n ' a l t r a v i v a c e d i s c u s s i o n e s i è 
s v o l t a s u l l a r i c h i e s t a d e l l a G i u n t a 
d i p r o r o g a r e l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o 
f ino a l 3 0 g i u g n o p r o s s i m o . 

G I G L I O T T I c h e p r e n d e " p e r pTi-
m o l a p a r o l a s u l l ' a r g o m e n t o s i d i ­
c h i a r a c o n t r a r i o a l l a p r o r o g a p o i ­
c h é r a v v i s a n e l l a r i c h i e s t a d e l l a 
G i u n t a i l t e n t a t i v o d i - p r i v a r e • U 
C o n s i g l i o d i u n a d e l l e . sue p r e r o g a ­
t i v e p r i n c i p a l i , c h e c o n s i s t e a p p u n ­
t o n e l l a d i s c u s s i o n e d e l b i l a n c i o p r e ­
v e n t i v o e d i q u e l l o c o n s u n t i v o . I l 
c o m p a g n o G i g l i o t t i a v v a l o r a l a s u a 
a f f e r m a z i o n e r i c o r d a n d o • l ' e s e m p i o 
d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e i l c u i b i l a n ­
c i o p r e v e n t i v o f u a p p r o v a t o d o p o 
b e n u n d i c i m e s i -
G i g l i o t t i r a m m e n t a i n o l t r e l a m a n ­
c a t a p r e s e n t a z i o n e d e l b i l a n c i o c o n ­
s u n t i v o d e l 1&47, 

A n c h e S E L V A G G I ( r e p . ) d i s a p ­
p r o v a e n e r g i c a m e n t e i l m o d o d i 
a g i t e d e j l a G i u n t a c h e . d e f i n i s c e : 
« u n a c o n c e n t r a z i o n e d i p o t e r e c h e 
n o n p u ò e s s e r e a m m e s s a » e p r e s e n ­

ta u n o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e , 
p u r c o n c e d e n d o u n a p r o r o g a f ino a! 
30 a p r i l e ( e s t e s a s u c c e s s i v a m e n t e a l 
31 m a g g i o ) s i f a e s p r e s s o i n v i t o a l ­
la G i u n t a di p r e s e n t a r e e n t r o q u e ­
s t o p e r i o d o il b i l a n c i o p r e v e n t i v o 
p e r i l 1949 e q u e l l o c o n s u n t i v o 
d e l 1947. ^ 

L a G i u n t a n e l t i m o r e d i e s s e r e 
b a t t u t a n e l l a v o t a z i o n e , d a t a l ' o p ­
p o s i z i o n e e s p r e s s a a n c h e d a i c o n ­
s i g l i e r i d e l M S I , a c c e t t a l a p r i m a 
p a r t e d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o r e l a ­
t i v a a l l a p r o r o g a a l 31 m a g g i o e 
p o n e a i v o t i l a s e c o n d a p a r t e . D o ­
p o u n a r a p i d a v o t a z i o n e , n e l c ó r s o 
d e l l a q u a l e R e b e c c h i n i è a p p a r s o 

c o n d a p a r t e v i e n e p o i r e s p i n t a d a l ­
l a D . C . c o n u n a m a g g i o r a n z a di 
s t r e t t a m i s u r a . 

L a s e d u t a h a t e r m i n e a l l e 2.10 
d o p o l ' a p p r o v a z i o n e d i a l t r e p r o ­
p o s t e d i o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e , 
t ra c u i l a c o n c e s s i o n e d i u n m u t u o 
d i 115 m i l i o n i a l l ' I s t i t u t o p e r l e 
C a s e P o p o l a r i , l o s t a n z i a m e n t o d i 
500 m i l i o n i p e r l a v o r i s t r a o r d i n a r i 
e l ' a p p a l t o d i u n a n u o v a r e t e d i 
f o g n a t u r e e d i a l c u n e s t r a d e n e l l a 
b o r g a t a d i A c i l i a . 
.' N e l c o r s o d e l l a s e d u t a i l p r o s i n ­
d a c o r i s p o n d e n d o a u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e di G g l i o t t i h a r e s o n o t o c h e 
n e l c o r s o d e l l ' a n n o v e r r à f i n a l m e n 

v ù s i b i l m e n ' e t u r b a t o p e r i l p e r i c o l o ! t e c o m p l e t a t o l ' A c q u e d o t t o d e l P e ­
d i u n v o t o di s f i d u c i a , 4 q u e s t a - s e - 1 s c h i e r a . 

I d. e. non hanno 
la coscienza pulita 

Malgrado gli inviti ufficiali d e l Co­
mitato Provvisorio per la Pace, mal-
grado la n o s t r a ripetuta p u b b l i c a z i o ­
n e della notixia, nessun deputato o 
senatore o comunque aderente alla 
Democrazia Cristiana si è presentato 
domenica scorsa a sostenere il con­
traddittorio « e t local i i n cui si te­
nevano i dibattiti sul Patto Atlan­
tico. Prova evidente c h e t d.c. n o n 
h a n n o tmlla da controbattere alle no­
stre affermazioni, secondo le Quali il 
Patto Atlantico altri non o che un 
Patto di guerra. 

Al Preneslino. un saragattiano si 
d alzato per esprimere la sua identità 
di vedute con quelle nostre; lo s t e s s o 
é accaduto al Quadrare; ai restacelo 
e alla Garbatella silenzio assoluto. 

Comprendiamo l'imbarazzo di quel­
la sfornatrice di voti che è la palude 
democristiana; comprendiamo anche 
che è difficile spiegare pubblicamente, 
faccia a faccia con l ' e le t tore , c h e 
quello che essi hanno compiuto è 
stato un atto di pace. I cittadini, 
da parte loro, hanno compreso che, 
cosi facendo, i d.c. hanno dimostrato 
dt non avere la coscienza pulita. 

Ammettere la qual cosa sì clamo' 
Tosamente è già — vivaddio! — una 
prova di onestà: pane al pane, patto 
di guerra ci patto di guerra. Peccato 
che De Gasperì, alla Camera, abbia 
tentato di confondere le acque. 

INTENSIFICARE GLI AIUTI PER IE FAMIGLIE DEGLI OPERAI 1 

Tenace resistenza alla Garbatella 
nei cantieri occupati da 15 giorni 

Ecco quanto guadagna un muratore: 700 lire al giorno per 
chi ha la fortuna di lavorare un anno - Le nuove offerte 

I lavorator i de l l ' Impresa Federic i 
Ig l lor l e de l l ' Impresa A d a n t e e Sol laz­
zi o c c u p a n o ancora U cant iere , tn 
q u a n t o n e s s u n a so luz ione si e a n c o r a 
a v u t a ne l la v e r t e n z a . 

La lo t ta p a r t i c o l a r m e n t e dura c h e 
h a n n o s o s t e n u t o In q u e s t i g iorn i 1 i« 
voratori edi l i , va r i c h i a m a n d o s e m p r e 
p i ù l ' a t t enz ione d i larghi strat i d e l l a 
c i t tad inanza r o m a n a . Interessata c o ­
m e è alla so luz ione d e l d u e più scot­
tanti p r o b l e m i : que l lo degl i a l loggi 
e q u e l l o del la d i s o c c u p a z i o n e . " 

A s e n t i r e l costruttor i , c i sarebbe 
da c r e d e r e c h e loro, p o v e r e t t i quando 
t irano s u u n a casa l o fanno C J S I . . . 
proprio per a m o r de i pross imo , per ­
c h è in q u a n t o a guadagnarc i « c'è 
poco da s tare a tavola ». E c o n c l u d o n o 
sosp i rando: « Capire te con que l lo c h e 
costa ogg i la m a n o d'operai ». 

Ma q u a n t o g u a d a g n a d u n q u e un 
muratore? E c c o qua le cifre . Il sa lar io 

ATTENDE IN QUESTURA 

I! mancato allenlalore di Alcide 
Don è stalo mandato al manicomio 

Il c a p o de l l 'Uf f ic io P o l i t i c o , d o t t o r 
O r t o n a , h a s m e n t i t o la n o t i z i a , dif­
f u s a d a a l c u n i g iorna l i , s e c o n d o la 
q u a l e l'« a t t e n t a t o r e » d i D e O a s p e r l 
A n t o n i o G r i l l o , sarebbe, s t a t o a f f i d a t o 
a i s a n i t a r i d e l l a c l l n i c a n e u r o p s l c h l a -
trl=a. Il d o t t . O r t o n a h a d i c h i a r a t o 
a l l a s t a m p a c h e il G r i l l o è t u t t o r a in 
s t a t o d i f e r m o n e l l e c a m e r e d i s i c u ­
rezza d e l l a Q u e s t u r a Centra l e . In a t ­
t e s a c h e g i u n g a n o da S o r i a n o Calabro 
l e I n f o r m - z l o i U r i c h i e s t e s u l s u o 
c o n t o . 

I n t a n t o 11 Gri l lo , m e n t r e l e a u t o ­
r i t à s t a n n o d e c i d e n d o la s u a s o r t e . 
p a s s a l e g i o r n a t a t r a n q u i l l o e s e m b r a 
tut t"a l tro c h e s c o n t e n t o d e l l ' e s p e r i e n ­
z a carcerar la . N o n va d i m e n t i c a t o c h e 
11 m a n c a t o « a t t e n t a t o r e » c o n d u c e v a 
u n a v i t a di s t e n t i e soffr iva la f a m e , 
il f r e d d o e d o g n i s o r t a d i p r i v a z i o n i . 

Ora a l m e n o p u ò sramars i , graz ie 
a l l a c a r i t à deg l i a g e n t i d i g u a r d i a 
c h e g l i d a n n o u n a p a r t e de l loro 
r a n c i o (I f e r m a t i , c o m ' è n o t o , h a n n o 
d i r i t t o s o l o a u n p o ' di p a n e e a 
u n p e z z o d i f o r m a g g i o a l g i o r n o ) . 

RACCAPRICCIANTE SCENA AL LUNGOTEVERE PRATI 

Una giovane piomba sul greto del fiume 
dopo un pauroso volo di dodici moiri 

Una sart ina tenta il suicidio lanciandosi nei gorghi del 
Tevere - Padre e figlio salvat i da un coraggioso nuotatore 

D u e f a t t i a n a l o g h i s i s o n o verifi­
c a t i ieri e l 'altro eri , a d i s t a n z a d i 
d o d i c i o r e : d u e d r a m m a t i c i s a l v a t a g ­
gi d a l l e a c q u e d e l Tevere . Alle ore 
U3 d i d o m e n i c a , l a s a r t i n a v e n t i ­
d u e n n e R i t a C a p p e l l o n i , a b i t a n t e in 
v i a P a l e r m o n 61 , s i è g e t t a t a d a 
P o n t e Mtlv io . U n p a s s a n t e . B r u n o 
Coccht . a b i t a n t e In v ia Calder in l 68 . 
g e t t a t o s i s u b i t o i n a c q u a , r i u s c i v a 
a d afferrare la d o v a n e e a trar la a 
riva, c o n l 'a iu to d e l l ' a u t i s t a Abele 
Obert i . a b i t a n t e i n v ia del la F a r n e ­
s i n a n. 58. 

La ragazza, c h e è s t a t a s a l v a t a d o -

r u n a d u r a l o t t a c o n l a c o r r e n t e , 
s t a t a s u b i t o t r a s p o r t a t a a S. G i à -

MENTRE PASSA LA GUARDIA AL QUIRINALE 

Aggredisce il tamburo maggiore 
e tenta di strappargli la mazza 
; Il povero demente malmenato dalla folla e 

fermato dalla Polizia finisce al manicomio 

U n a s i n g o l a r e e m o v i m e n t a t i s s i m a 
s c e n a s i è svol ta , a l l e 17,30 d i Ieri a l 
Corso V i t t o r i o . D u r a n t e i l p a s s a g g i o 
d e l repart i m i l i t a r i d i r e t t i a l c a m b i o 
d e l l a g u a r d i a a P a l a z z o Q u i r i n a l e , u n 
g i o v a n e d i 25 a n n i . In e v i d e n t e s t a t o 
d i e s a l t a z i o n e , t e n t a v a d i s t r a p p a r e 

Stasera- alle 19 0 comp. On. Anto­
ni* Gioititi t e t r i la preparatone al 
propasandlstl, attlvlitl e <*n>Ter»«t«rl 
dell» Frderastone dell* coarrtMiionc 
tal P i t t o Atlantico che avverrà f tovedi 
alle 1» in SO Ses. del P.C.I. 

VENDUTE DAGLI "AMICI D E IVUNITA' *» 

Ottomila copie in più 
della domenica precedente 

Domenica scorsa, gii e Amici • romani hanno fatto veramente onore 
all'impegno assunto sabato di fare • un bet regalo al compagno To­
gliatti. in occasione del suo compleanno. Dai dati finora in nostro 
possesio, ben ÈO0O cojn» in più di domenica 20 sarebbero state infatti 
vendute. Ma non è detta l ' u l t i m a . . . cifra. 1 gruppi die si sonomagglor-
menti distinti sono stati quelli del">*\ua\ovi'i (1Ì00). Garbatella (1130). 
Trionfale (1120). Tettacelo (9SOK Macao («Hi, San Saba (790,400 copie 
delln quali vendute dal comp. Baldini}. Pàrioti (800) e Aiutila (S80). 

• ga ecco la classifica generale della vendita di domenica 20. tn 
ranporto al numero degli iscritti alla Sezione dt cui fanno parte l gruppi; 
1) Laurentina, 201"*: 2) Tiburtino. 187; 3) Donna Olimpia. 188; ,4) 
Salario, 13$; 5) Valrnelaina. 132; 8) Garbatella ed Ostia Udo, 113; 7) 
Cavalleggeri e Forte Aurelio. li 2: 8) Monteverds, 5 7 ; 9j Aurellà, 99; 
10) Borgo, 80: 11) S. Lorenzo. 7 7 ; 12) Portonacdo. 74; 13) Primavalle. 
€9: 14) Prati e Testacelo. 69; li) Appio. 95; 18/ LudovW. 80; 17) Trion­
fale. 58: 18) Ponte Milvia, SS; 19) • Tàrptgnattara e Trastevere, 5**; 
20) S. Saba. 53. . - - . - . , - , 
- Segnaliamo inoltre: Tuscolano. 32; Latino Metronio 33; Monte 
Sacro. 43: Funestino. 35; Ksquilino. <I3; F l a m i n i o , 49; Centocelte. 38; 
Ponte. **5; C e l i o . 17; Acqua Acetosa. SO; Pietralata, « ; Italia. 25; Co­
lonna. 22; Villaggio Breda^23. . . . . . . . . . 

II grappo del S a l a r i ò è primo nella vendita assoluta con copie 1229. 
battendo' Torpignattara per 8 copte. , _ . . . ; . , . / _ - _ ' , ' . "_ 

l i « b a s t o n e b a t t l t e m p o », ovvero l a 
g r a n d e e v i s t o s a m a z z a c o n p e n d a g l i 
e flocchi, d a l l e m a n i del t a m b u r m a g 
g lore d e l l a b a n d a m u s i c a l e d e l l a 
G u a r d i a d i F i n a n z a , c h e p r e c e d e v a 11 
c o r t e o m i l i t a r e al r u l l o de i t a m b u r i -

U n m a r e s c i a l l o d e l l a F i n a n z a s i 
s l a n c i a v a s u b i t o s u l g i o v a n e e l o a l ­
l o n t a n a v a d i forza, a l c h e 11 p o v e r o 
f o l l e s i d a v a a d inve i re c o n fras i 
s c o n n e s s e . I n s u l t i e m i n a c c e c o n t r o 
l a b a n d a m u s i c a l e . L ' i n c o n s u l t o a t ­
t e g g i a m e n t o de l p o v e r o a l i e n a t o s u 
s c i t a v a l a v i o l e n t a r e a z i o n e d i a l 
c u n l p a s s a n t i . 1 q u a l i s i d a v a n o a 
p e r c u o t e r l o , f inché u n a g e n t e di P .S . . 
i n t e r v e n u t o a s e d a r e l a m i s c h i a , l o 
t r a e v a tn a r r e s t o a c c o m p a g n a n d o l o a l 
p i ù v i c i n o C o m m i s s a r i a t o . 

II d i s t u r b a t o r e d i b a n d e m u s i c a l i 
è s t a t o i d e n t i f i c a t o p e r l ' a u t i s t a M a t ­
t e o P a o l e t t l . a b i t a n t e In v ia d e l l a 
R o b b i a , 3 . D o p o s o m m a r i a c c e r t a ­
m e n t i è s t a t o I n v i a t o a l l a C l l n i c a 
N e u r o p s i c h l a t r i c a de l P o l i c l i n i c o e p o ­
s t o s o t t o o s s e r v a z i o n e . 

Un lettino precipita 
e ferisce una bambina 

! D i u n s i n g o l a r e i n c i d e n t e è r i ­
m a s t a v i t t i m a l a b a m b i n a d i 4 a n ­
n i R i t a P a o l e t t i , a b i t a n t e i n v i a 
A r i o s t o 2 5 . V e r s o . l e o r e 16,30, l a 
p icc ina , ' m e n t r e g i o c a v a n e l l a . s t a n ­
z a d a l e t t o d e l l a . s u a a b i t a z i o n e , s i 
a v v i c i n a v a a d u n a b r a n d ina d i t i p o 
m i l i t a r e , r i p i e g a t a . e d a p p o g g i a t a 
c o n t r o i l m u r o . N e l l o s c u o t e r l a , l a 
b r a n d i n a p r e c i p i t a v a e c o l p i v a 
v i o l e n t e m e n t e l a P a o l e t t i . 

: A c c o m p a g n a t a d a l l a m a d r e a l l o 
o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i , la p i c c i ­
n a è s t a t a t r a t t e n u t a i n o s s e r v a ­
z i o n e per l e ' g r a v i c o n t u s i o n i r i ­
p o r t a t e . 

corno. Aveva i n d o s s o s o l t a n t o d u e fo ­
tograf ie , u n a di u n a d o n n a a n z i a n a . 
forse la m a m m a , e u n a dt u n g i o v a n e 
c o n la d e d i c a « A Ri ta , la m i a pio-
cola . c o n af fe t to V e l l o ». 

T o r n a t a i n sé , la C a p p e l l o n i è s t a ­
t a In terroga ta da l la Po l i z ia . E s s a h a 
d i c h i a r a t o di a v e r t e n t a t o 11 s u i c i d i o 
p e r c h è a b b a n d o n a t a dai f idanza to Ve­
l lo V u o l o . di 22 a n n i , a b i t a n t e in 
via 6 - ivo la , 15. 

L'altro s a l v a t a g g i o è a v v e n u t o a l le 
11 d i ieri m a t t i n a a l l ' a l t e z z a di P o n t e 
Gar iba ld i . I l m a r i t t i m o Alvaro Mor-
vl l le , t o r n a n d o da l l ' o speda le 8 . Ca­
m i l l o . d o v e s i era recato a v i s i tare 
u n p a r e n t e m a l a t o , s corgeva d u e p e r ­
s o n e c h e si d i b a t t e v a n o ne i g o r g h i 
de l fiume, l a n c i a n d o debol i Invoca­
z i o n i di a l u t o . Erano 11 m e c c a n i c o 
M a r i o P i n t i e 11 figlio d o d i c e n n e 
A l d o . Il ragazzo era s t a t o t r a s c i n a t o 
da l la c o r r e n t e m e n t r e p r e n d e v a u n 
b a g n o , 11 padre s i era g e t t a t o i n a c ­
q u a p e r soccorrer lo , m a era s t a t o a n -
ch 'eg l l t r a v o l t o . 

Il Morvl l l e . c h e è u n o t t i m o n u o ­
t a t o r e d i A n z i o e d h a a l s u o a t t i v o 
n u m e r o s i s a l v a t a g g i , "riusciva a trar­
re In s a l v o 1 d u e p e r i c o l a n t i e a farli 
r i n v e n i r e p r a t i c a n d o loro la resp ira ­
z i o n e art i f ic ia le . I l sa lvatore , d o p o e s ­
sers i a s s i c u r a t o c h e 1 d u e i n f o r t u n a t i 
e r a n o fuor i per i co lo , s i è a l l o n t a n a t o 
t r a n q u i l l a m e n t e p e r i f a t t i s u o l . I l 
Morvl l l e è s t a t o I n s i g n i t o d u e v o l t e 
di m e d a g l i a d 'argento per a t t i d i va­
lor c iv i l e . Nel 1037 h a t r a t t o i n s a l v o 
a Cerveter l 14 p e r s o n e d i u n a p p a ­
r e c c h i o c a d u t o In mare . 

Infine, a l le ore 22 di ieri , l ' i m p i e g a t a 
v e n t i c i n q u e n n e Wanda Sant in i , a b i ­
tante In via C o n t e di Carmagno la 32. 
si è ge t ta ta da l m u r a g l l o n e d e l L u n ­
g o t e v e r e Prat i , a l l 'al tezza di v i a tri­
p lano . D o p o u n pauroso v o l o d i 12 
m e t r i , l a p o v e r a ragazza è p i o m b a t a 
sul g r e t o de l f iume, r i m a n e n d o i m ­
m o b i l e i n u n a pozza d i s a n g u e . 

Lo • s t u d e n t e D o m e n i c o Gual t ier i , 
ab i tan te alla C irconva l laz ione Clo­
dia 176, c h e a v e v a a s s i s t i t o da b r e v e 
d i s tanza al la r a c c a p r i c c i a n t e s c e n a , s i 

è s u b i t o p r e c i p i t a t o sul luogo del la 
tragedia per s o c c o r r e r e la s v e n t u r a t a 
e, presala tra l e braccia , l'ha portata 
sul la s t rada . P o i , a lutato da l la guar­
dia di P . S. Arturo Nlco le t t l . d e l IV 
N u c l e o A g e n t i , la car icava a bordo di 
un'auto d i passagg io e l ' a c c o m p a g n a ­
va a l l 'ospedale di S. Spir i to . 

Qui la Sant in i v e n i v a r i c o v e r a t a in 
g r a v i s s i m e cond iz ion i . Interrogata dal 
maresc ia l lo d i serv iz io , si rif iutava di 
r ive lare l e ragioni de l fo l le g e s t o . P i ù 
tardi si p r e s e n t a v a a l l 'ospedale la m a ­
dre del la su i c ida . Maria T e r e s a D ' A c ­
c io , la q u a l e d i ch iarava alla Pol iz ia 
c h e la figlia, da q u a l c h e t e m p o , era 
sof ferente per u n a g r a v e forma di 
epat i te . 

n o n r a g g i u n g e le m i l l e l ire al g iorno . 
Infatt i , il sa lar lo g iornal iero di u n o 
di q u e s t i operai qualificati è d i l i re 
984,40, co s i c o m p o s t o : paga b a s e l ire 
355,60 p i ù c o n t i n g e n z a l ire 592 p i ù 11 
terzo e l e m e n t o l i re 7,40 più c a r o p a n e 
l ire 30. 

Questa è la p a g a di un m u r a t o r e per 
o t to ore d i lavoro . 

S e cons idera te poi c h e 11 m u r a t o r e 
m a n g i a a n c h e la d o m e n i c a , q u a n d o 
c ioè n o n s i l a v o r a ; c h e q u a n d o p i o ­
v e e q u a n d o ge la n o n può fa t icare , 
r l m e t t e n d e n d o quindi di sua tasca, se 
c o n s i d e r a t e tutto ques to , vi a c c o r g e ­
re te c h e p u ò r i teners i v e r a m e n t e for­
tunato ehi di costoro r iesce a g u a d a ­
gnare , en tro un a n n o , u n a paga c h e 
In m e d i a si agg ir i su l l e 700 l i re g i o r ­
na l i ere . 

Con u n a sa lar lo s l m i l e e c o n q u e s t i 
chiar i di luna, i murator i 1 m a n o v a l i 
gli spec ia l i z za t i , tutt i gli edi l i , i n s o m ­
ma, s i sono m o s s i c h i e d e n d o a u m e n t i 
di paga . 

I n t e n d i a m o c i , a u m e n t i c h e ne l la 
quas i g e n e r a l i t à s o n o stat i c o n t e n u t i 
in r i ch i e s t e m o l t o m i n i m e : s e l - s e t t e -
m l l a l i re m e n s i l i ; o, c o m e nel caso 
degl i o p e r a i dell'* Imper ia l e », un p r e ­
m i o d i 10 m i l a l ire u n a vol ta tan to . 

C o m e h a n n o r i spos to i cos trut tor i? 
A l c u n i c i h a n n o p e n s a t o u n p ò su , 

m a poi , c o n s i d e r a n d o la m o d e s t i a d e l ­
l e r i ch ie s te , l ' e s igui tà de i salari c o r . 
r ispost i e l ' e n o r m e cos to del la v i ta . 
h a n n o finito col met ters i d 'accordo 
c o n g l i opera i . 

Altr i , i n v e c e , c o m e que l l i d e l l ' I m ­
presa Feder lc i - Ig l lor i e del la A d a n t e 
e So l lazz i , c h e p u r e h a n n o g u a d a g n a ­
to e s t a n n o g u a d a g n a n d o m i l i o n i a 
cappe l la t e , a n c h e s e p i o v e o ge la , 
h a n n o r i spos to pr ima c o n u n rifiuto 
a l l e r i ch i e s t e d e g l i opera i e p o i c o n 
la serrata . 

E c c o p e r c h è è a v v e n u t a l ' o c c u p a z i o ­
n e del l '* I m p e r l a l e », e c c o p e r c h e an­
c h e gli opera i del cant i ere A n d a n t e 
e Sol lazzi s o n o s ta t i cos tret t i ad In­
sediars i i n que l la fabbrica . 

E c c o p e r c h è la lotta d i q u e s t i t re ­
c e n t o o q u a t t r o c e n t o opera i è lotta 
di tutt i g l i ed i l i c o n t r o l 'esosità e lo 
sporco affarismo de i p e s c l c a n i de l ­
l 'edi l iz ia , spa l legg iat i da l l 'ANCE e 
protet t i da l g o v e r n o D e Gaspert . 

Tutte 'e organizzazioni democratiche si 
gono intanto mobilitate per recare agli 
operai asserragliati in questi cantieri «oc­
corsi in danaro o In viveri Alla Camera 
del Lavoro sono state versate L. 3 300 rac­
colte Ira un gruppo di compagni della Se-

IN FIN DI VITA ALL'OSPEDALE 

Un inventore sconfortalo 
si fa karakiri col rasoio 
U n r a c c a p r i c c i a n t e t e n t a t o s u i c i d i o 

è a v v e n u t o a l le ore 9,30 d i Ieri In v i a 
Margut ta . 1. 

N e l l ' i n t e r n o d e l l o s tab i l e s e g n a t o 
col n. 1. l ' Inventore F a u s t o Zarlat t l di 
ann i 39, in un m o m e n t o d i sconfor to 
c a u s a t o dal g r a v e e s a u r i m e n t o n e r ­
voso da cut era affetto , v o l e n d o por 
Une a l l e s u e sof ferenze , h a afferrato 
li raso io da barba e s i 6 v i b r a t o u n 
v i o l e n t o c o l p o al v e n t r e c h e ha pro­
v o c a t o la f u o r u s c i t a deg l i Intes t in i . 

A l g r i d o de l l o Zar la t t l e a l l e urla 
de l la s i gnora N i c e Ci lea , la q u a l e c o n ­
v i v e c o n l ' Inventore , è accorso 11 v i ­
c i n o d i casa A l f r e d o P o n t i il q u a l e . 
resosi c o n t o de l la g r a v i t à de l la f e r i ­
ta, h a s u b i t o p r o v v e d u t o c o n un tax i 
al trasporto d e l s u i c i d a al P o l i c l i n i c o , 
d o v e è s ta to r i c o v e r a t o In g r a v e p e ­
r i co lo d i v i ta . 

. L a «Ignara CU»m ha d i c h i a r a t o c h e 
l o Zar lat t l soffriva d ì un f o r t i s s i m o 
e s a u r i m e n t o n e r v o s o , c h e gl i v e n i v a 

ra to da l proff. C lmaro la e Z i t o 

PICCOLA CRONACA 
OGGI MARTEDÌ' 29 MARZO - S. Secondo di 

Asti II cole «i l u x alle 6.13 e tramonta alle 
18,45 — Sei 1936 amore Filippo Tariti: trtrt 
partecipato alla fondutane del Partito Sociali­
sta Italiano. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti: s u s a i 
.19. fenoine 3S. Morii: maschi 29. {canine 19. 
Matrimoni 18. 

BOLLETTINO METXOBOWGICO - Massima 18. 
missina 4.3. Per 0331 è pretìsio trapo in ni-
gliorasieat». 

FILM 0 1 YEDEB.E - Ansasi*, Delle Maschere: 
• Amleto ». — 

ANK0NA1U • U distritatioae delle minai 
di pista rei iti te al trimestre franam-mano è 
«tata prorogata a tolto il 10 aprile p. t. 

MOSTRA Vt BIANCO E XttO - Ad riiiialita 
della m i s t i « Noi Dnas* • «ari isicjsraU 
et tre la meli di aprilo alla Casa delie esi­
lara (tia Santo Stefano del Cicco) aaa Mostra 
di disegni in siane» • «ero • a colori sci 
tesa • La dossi • la pace •- La •reseatatioae 
iti disegni alla a « t n . eoe è aperta a tni> 
le artiste reaiao. «cade il 10 aprile. I dise­
rai. eie patrasso estera presentati tenia for­
nire • dona tao aissrar* «a. 60 x 40. «i pos­
tali consegnare «fii jtorso «Ila Casa della 
ftltmra dalle 17 alle 19. 

C05FUEITU - Otti aelI'Aala Maena della 
Farsi l i di Maturerò, alle IT. il prof. Paal 

Osrar Cristeller parlerl n < I aortneatt ilo-
cefir: del Rinascimento •. 

CONCERTI . Oggi alle 17.30 all'AtmcUiUse 
Stampa la dodicenne Anna Maria Alberghetti 
terrì l'asansciato concerto di motlclo piaai-
atifhe. 

LUTTO - S* decedi!* l'altro Ieri la compa­
gni Forrssata Marchetti in Modtetial. 1 firae-
riii si svolgeranno oj.ji alla 14.30 partendo 
da via BoliV.a. 4. E" defedata ieri la compa­
gni Rossana Caraailti. Egli* dell'ex segretario 
della «etloi» di Acilia. I fsaerali si axolge-
rarno oggi alle 14.30 da Sisto Spirito. Ooa-
degliinze. 

; ALLEANZA GIOVANILE 
1 Donasi alia 13 rinatola dei dirigenti tio-

nri l i o delie ragaoe •neialw**. eomisiole • 
dell'Alleati* Gnnci i i a t. Gregoriana 54. 

Portar* il rit into della diffesiooa dì • Fat-
laglta •-

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I C. 0 . dello SotbiMiinai. Cirrati e Knrlei 

Aziendali soto contatiti al compir*» per da­
nai! sii* 19 prtwo la «ed* del Comitato Ra-
•131 (ria S«tT>ia. 13). 
, I Comitta l i Dilata di • Rassegna Sottra • 

decaai al!» 19 presso la RedaxioM (ria Sa-
r»:a. 13). 

C£r 

La P.A.I. sparò 
sui rivòltoti del carcere 

Anche Ieri, nella terza udienza del pro­
cesso per l'ammutinamento del 9 ottobre 
1943 a Regina Coeli. 1 testimoni hanno 
scagionato gli accusati dalle Imputazioni 
di aver capeggiato la rivolta o di aver 
usato violenza sul magistrati della com­
missione d'Inchiesta. Dalle testlmonlanae 
del pretore D'Ottavi, del Commissario Oo-
lasutdo. del ten. Caprlo e del giornalista 
Petruccl si è Inoltre potuto comprendere 
come, invece che di un* ribellione sobil­
lata e diretta da poche persone, s i trat­
to di un moto spontaneo e collettivo del 
reclusi 1 quali chiedevano la scarceTaalone 
per sfuggire alla deportazione in Ger­
mania. 

Il teste Petruccl ha poi narrato come 
la PAI. mentre la situazione era ancora 
tranquilla, comincio a aparare diretta­
mente svi detenuti, uccidendo un r a f a n o 

A domani la sentenza. 

rione PS.I . oi Montesacro e li 3000 dal 
compagno Aublanc Rogrr, membro della 
Frderationc Edili francese, aderente alla 
UG.T. 

Diamo un altro eìenco di offerte tra­
smessoci dal Sindacato Edili: Per intere*-
samento del comp. BartoUnl raccolto nel 
rione Garbatella vl\erl e L. 3 370, Un 
compagno raccoglie alla Garbatella viveri 
e L 2.379. Sezione P.C I Trionfalo: Uve-
ri e \ lno. I compagni di Tor Maraiiclo: 
vino e sigarette. P CJ Celili]» Collina 
Volpi, pe rsottoscrlìione: L 3 608. P S 1 
Oarbatella: pane e medicinali. Una comp 
del P S I , per sua iniziativa, raccolte a 
Monte Sacro L. 3 144. Comp Lupi Bixio 
li 500. Comp Frollini: 1. 100 1 pesci­
vendoli dei Mercati Generali. KR 40 pe-
rce, Comp. Amorottl. 40 sigarette Per 
iniziativa del Comp Bartolinl. raccolte al­
la Garbatella U 8 300 e viveri 

Domani pubblicheremo le offerte per­
venute all'IT D.I. 

Parastatali in sciopero 
di so l idar ie tà con l'I.N.P.S. 

T u t t i 1 p a r a s t a t a l i di R o m a s o ­
s p e n d o n o o g g i i l l a v o r o p e r d u e 
e r e i n s e g n o d i s o l i d a r i e t à c o n i 
d i p e n d e n t i d e l l ' I . N P . S . . c h e s o n o 
i n s c i o p e r o o r m a i da o l t r e d u e s e t ­
t i m a n e . C o n t r o i l a v o r a t o r i d e l ­
l ' I . N . P . S . v e n g o n o m e s s i i n a t t o 
t u t t i i t e n t a t i v i di i n t i m i d a z i o n e : 
d a l l e m i n a c c e a l l a s o s t i t u z i o n e c o n 
c r u m i r i a p p o s i t a m e n t e a s s o l d a t i . 
N e l l ' o p e r a d i i n t i m i d a z i o n e s i d i ­
s t i n g u e i l 1 p i s c i l o » C o r s i , p r e s i ­
d e n t e d e l l ' I s t i t u t o . L o s c i o p e r o 
p r o s e g u e m a l g r a d o c i ò c o m p a t t i s ­
s i m o . 

I carabinieri della Stazione Parioll han­
no arrestato nel portone di via Ruggero 
Pauro 54, il ventunenne Mario Ciavatti, 
abitante in via Lucerà 34 (Quarttcclolo) 
Il Ciavatti, che è noto con il nomignolo 
di e re del pedale », stava tentando di 
rubare una bicic'etta Sottoposto ad ln-
trrrogatorto ha confessato altri numerosi 
furti. 

T E A T RI - C I N E M A - R A DIO 
H eatnpacno Lorena* Q B « « 1 letti laacla 

«*. «a-gt per eslgenar di l»»«r», la erMIea 
ctneauUfTafle» de « l'Unita », che c*«t 
•ousfeae # combini»» secnhra *a »•* di 
dhne anni. AI compagno Qnagtlettl il *a-
l«t* e n ringraziamento affetto*** della 
redattone. Da oggi la critica *m#a»»t*-
grarVa sarà seguita dal rsonnagn* Ed­
gard* Macortnl. 

LE PRIME 
NOTTI DOKIENTC - (QuagliettO — 

SI tratta dt uno det soliti spettacoli eso­
tici. con odaltsce, sultani usurpatori e 
belle principesse tn pericolo, «.^borato 
sulla traccia di una delle più famose fia­
be delie e Mille e una notte >: ATmdtno 
e la lampada magica. I * moeiflea princi­
pale introdotta è costituita dallo a spirito 
della lampada», che è qui una fattila la 
quale, innamoratasi di Aladino, ostacola 
per te!osia U suo matrimonio con la prtn-

• • l f * l l l t * t f f t l l f l t M l t t l l * M t l f M l t t t t l l I I I 

O s s e r v a t o r i o 
feri a Sefni, il comptfnn S'itoli Aa 

tenuto Tnlteto dibattito tal P*Uo Atlan­
tico. Insieme al dibattilo, tra atteso _ 
anche il contraddittorio dtlTindlieno 
Settate (retarlo Anndrtotti. 

Vana è stata Tattesa: Aidrróttl tinta' 
-~ w sta forfora — in ttttfmliTr fac­
cino* aflarcendato. He/ho rtmmnert •»• 
eora un pò coi cardinali t % falangisti 
dx Franco tha tpitgar* rinspitfbtìt ai , 
propri witttori. 

cipe&sa.. I n acguito, però, ripaga 11 n a i e 
fatto e s i consola chiedendo a sua -volta 
alla lampada di procurarle una e copta 
conforme» del su» padrone: n che accade 
mentre Aiadlno s i congiunte «on la fan­
ciulla del cuore. 

Vari altri elementi di contorno vogliono 
dare al fllm il senso dell'avventura e del 
comico, ma con una efficacia ben poco 
apprezzabile. Comunque, qua e la, U nira 
rtese; a divertire. Ha diretto Alfred E. 
Green, in technicolor. 

• LA FAMIGLIA DFLL'ANTieiTTAIUO ». 
- (Vice). — Metter d-aecordo suocera e 
nuora e sempre stato un grosso problewa: 
oggi cera* duecento anni fa, quando Car­
lo Goldoni sfornava questa sua t famiglia 
dall'antiquario», dove un .vrcchVj coste 
squattrinato e maniaco dt anticaglie fini­
rebbe col mandare In preclptiV) la sua 
famiglia se non venisse s salvarla il seri­
co pratlro del mercante Pantalone de' Bi­
sognosi. Ma tutto questo non è cria un 
contorno, tn verna, alquanto s tant ia la 
pietanza., ancora oggi gustosa, è qui il con­
trasto tra Isabella* la mogli* dell'antiqua­
rio già in declino con gli anri . e Dorante. 
la nuora che reclama per la sua glovt-
n t a abiti, gioielli e cavalier serventi 
K" fad le Immaginare 1 litigi, t battibec­
chi e le rtpJcche che. eomollee una ser­
vetta intrigante, ne Tengono fuori. Basti 
dire che con due simili caratterini fra 
le mani, neppure fi buon Goldoni è riu­
scito a riappacificare, suocera e 'r .oora . 
che finiranno con t'abitate TB apparta)' 
menti separati, uno aopra e uno s o t t o . - • 
non e detto se. una volta calato Q sipario 
qualche •cts:!V<» non si rlattlagerà «guai-
mente. . 

• Molte risa e molti applausi hanno fe­
steggiato gl'interpreti, diretti da Orazio 
Costa, tra i quali ricorderemo Ave Nin-
chl. suocera. Antonio Crsst. Pantalone, e 
Gtanrlco Tedesenl. ' perfetto cicisbeo t n 
Marina Bonflgli. nuora, avremmo voluto 
più flemma e meno scatti. 

TEATRI 
AITI: ore 21: • La h a i il": a dell' istillarlo • 

— ATEKE0: ore 18: • La fase • di M. Bra-
Ua-pelit — E i m O : ore 21: • U voci di in-
tri » — OfOA: ora 21: • Fraaresrs da R:-
• ia : . — QfATTBO rOaTAaT: ri?"** — 0OT-
1O0: riposo — TALLE: :IJK*O. 

VARIETÀ* 
ALIAMI»: ce**. Trilli • Bla: Atterraffi» 

lanate — AlTttM: COBI», riv. a «In: Cfca'ers 
nrde la aia r a t i * — WTDTEIU: rana. nv. 
• Sin: Fra diario — LA lUnCS: rosa m . 
e film: Cavalieri dalle »*wk*r« sere — HAI-
ZDHt: co*?, 'arsesi a l is i : Il (lo dal ras*'» 
— «VOTO: catta, rlr. a *ln: Il pncìosirra 
->- nOICIPE: eoa», riv. • i l a : Scala «1 pa­
radisa — tOLttlUtO: ossa. riv. e a la: La 
colpa di Jaset Aree» — PALAXZO: canp. riv. 
« fila: Il tifM nero. 

CINEMA . " 
Actaaria: La aera delle Ulwioai — Airia-

dat Awratsm tei Wjaais» — Adria»*: L'a-
a i e . ««VMir* t , t — Alta: Delia» tarda — 
iKlndattr ì : L'aom dal amato frlfio — At­
ala4 Leare di aasjt» — Alatatel i : teaea-
K*rT — Amala: Roaatia ael *>>t — Altana: 
n delitto iti eredìr* — Astra: La colfj di 
laaet Ajnes — Allaalt: E» nariv» Ideal* — 
ansanti: Soesl »r*l>iU — Asfutst: Cft att­

rito ideale — Asma: Fclaia* a del «enee* 
— Atrnia: Aaleto — larkemi: Notti d"o-
rieaU — l e n i z ì : Rose trajic»» — Bolofta: 
f « i via*; 1* jsfrra — frascato*: Bt'i. farci­
te a sitai — Casi tal: La seria — Ccaraaica: 
Oirr.^pnaicate X — Casrm'cattta: Sojsi »r»-.-
!>it:. Mario roaiiesat» — Ctatacall*: racutr* 
trnx dcajsi — Cntrela: Il ex*:.-o dejli 
sverrai — Ctlt-Star: Il sasso del rancate — 
Claiit: Sentii:* Ira dae rsari — Cala l i 
lirzza: Affisato n i bado e eoa». Qziriri — 
Coltisi: Tata sella Wmx dei leoai — Calst-
ira- Vol'i Mjai per le strado — Caro: Vesto 
fflrijjif — Criitall*: Tot* sella fo*»a dei 
If^z' — Dtii* Falli*: L'SOSM dalla Ksseiera 
— Dtl't •ascirr»: Aaleto — Ball* Frrrixel*. 
Spavalderia — D»U* Tittarit: Fajz ~n\ Frat­
ria — Brasa: L'asso dal gasato frici* — 
•aria: Sottana di «saga* — Edta: L'ottava 
aeratiti:* — Ersilia*: 1 lineili dei «ette 
nari — Esista: C«rm->»td«le X — Emiriar: 
Lettera da «sa *ratn«riata — Fara***: Issala 
ta l aan* — Flantti*: La Sera delie 1II1-
*}rsi — t»lf*rt: Difesdo la città — Ftatiaa: 
MiU aia W k Napoli — Fraina G TrrvS: 

StTltnt: Bari, carene e ptfaì 
alit Cerare: F»;s is Trarrla — 6*1 dea: 

Il patta M cararSce — {astriali: f>rri<p'a-
ira!« X — l a s s ù : Oietn» la porta riir»a — 
Iris. TrtTica idillio — Italia: trajedia ai tro­
pici — • t r r l a i : Ftna irata — Mazrlsi: Or-
dj:dea Vasca — >*tr»a*litia: Sntti «"«rifate 
— Madera*: Testo « U i j j i » — •slrraitsia»: 
«ali A: TI aolia atortTtle or. FaTtaa; st­
ia 3: Bellezze al Vaat* — Vesti Warii: La 
ssraf la della teararc — •meis.»: >'eaa ri­
tento — Odeet; Xoa paM iti pedinai rasare 
— OdmaUsi:. Ajjaat* ni Italo — Olvxpia: 
Devi euere Mita — Orffi: Utter? da sta 

'•* perla 
- Gialli 

scoaeidat* — OtttritM: Arresterà sei Wy*-
niai — Falestrita: Il pasta del farsesco — 
Panali: Vanna ti ricord* — FUsttarit: Il 
roste d: E<tex — Pltzt: Giametta e t>Bet 
— hrf*:r» d. ralri» Spact*-ttjii* — rtlitta-
aa slarjìtrft»: I fiorarti di Se» Tork — 
Oxirisrni: Tt-rd tsjer kft aaad. 17. 19.15. 
21.45 — lati*: II cast* del dtorrto — l a s : 
l à smril* ideale — lialtt : Il costo di Eans 
_ » fn l i : V;a col vrato. IU.30. 21.30 — 
I s s i : Fillaaji» iaraatat* - Rasato express 
— Issa: latente»» aatriamial* — ass i s i : 
L"i<szlt* — Salari*: Orrlidea Usata — Sala 
Caini*: Il Castells del rappelUw — Stlts* 
•irrlrrita: T«t* «elvaajlo — Sartia: Baci. 
earme t per»! — Serrile* : Anrattrt se! 
Vn>a.*5 — Spirasse*: l**e trajk»* — Sts-
6 r n Ritorta se c i ani — Stscmtrat : L'ai-
tiaa tappa « f l i sbassisi — Triam: Vr. 
stia* csaarelli — Trintt: Era*» tini airi 
Sali — Tratta Aprii»: Lottata BcrariaTis — 
Tirata*: La siper&a creala — Tirtrria: La 
nVHo del Sai. 

RADIO 
• RCTB ROSSt — Ore 11: MasifVe ririVste 
— 12.25: J»B«iea lej jen — 13.23: Orca. Ce­
tra — II: CsrioMalo ta (keateea — H.13: 
ftrrfc. Ferrari — 17: ©rra. liaeliel — 17J0: 
Cnarrrtn — 13.25: Il ealeadari* del popolo 
— 1940: La vece del lavoratori — 20.40: 
Vs:rt* snllatti — 21 : » Fraarssra da R:-
a';B> •. di R laadoaai. 

RITE AQrRRA — Oro 13^3: OrcUstra 
Cloatier — 18: ««fica da talk — 18.30: 
Satira da caarra — 20.32: . Le itrllevte del 
Ceaai«arto Maitrrt • — 11.15: srcawtrt Cfc-
l-t — 31,40: «Lt tata aaaalaU •. di a 
Goldosi. 

Sospesa l'agitazione 
dei venditori ambulanti 

Jj'agltaiJone del Venditori ambulanti, 
determinatasi dall'aumento della tassa di 
occupazione di suolo pubblico, e stata co-
spesa polche è stato raggiunto un accordo 
eco l'Autorità Capitoline. 

1 L'accordo h a diminuito la tassa di po-
•teggto da 300 e 160 a 80 lire giornaliere 
per i mercati centrali. 

Per 1 mercati periferici a 40 giornalie­
re. Per tutti 1 rivenditori che occupano 
meno dei due metri regolamentari, la 
tassa sarà proporzionata alla misura del 
banco. 

La decorrenta deirattusaioc* r dell'ac­
cordo * dal 1. Aprile. 

GU eventuali provrcdtmentl .preti in 
precedenza da rappresentanti re autorità 
municipali, per mancati pagamenti dMIs 
tassa provocati dall'agitazione t i Intendono 
annullati. 

& * 

ANNUNZI SANITAHI 

Prot. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I E A N O M E U E S E S S U A L I 
9-13 15-19 test . 10-12 e per appuntarci. 

Via P i l n c i p e A m e d e o . 2 
(ang. Via V i m i n a l e , presso s t a z i o n e ) 

Doti. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a Dermos i f i l opat i co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pa le s t ro 36 p p. Int 3 ore 8-11:14-19 

Dottor P. MONACO 
VENEREE I M P O T E N Z A EMORROIDI 
Via Salaria 72 <p. n i n n e ) - Ore 8-2(1 

T e l e f o n o 862.960 

*ABINBTTO OERMOSIFILOPATlt» 

CURE SPECIALISTICHE 

C IHFEZIOKI.VENEREE'URmAnE 
tW^I£2I?i?r?^VIRtLE'PEL*'-i IMPOTENZA-ES.ORtt^ 

L.SQU1LINO 
•Ha-maocELE-nAGAOi-EMORROIDI 

£S. S A N G U E •KICRO50DP1O. 
«TA CAlBERTa4<iWfiOK£lUU B1SEHVXD 

STROM D o t t o r 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragad i - P i a g h e - Idroce le - E r n i e 
Oura indo lore e a e n z o o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a z z o del P o p o l o ) - Telef. 61 .929 

Ore 8-20 - F e s t i v i B-13 

w G a b . Dermos i f i l opa t i co 
V E N E R E E - P E L L E 

V i c o l o Save lU . 30 (Cor­
s o V i t t o r i o - di fronto 

Cine A u g u s t u s ) 

A NAPOLI 
Via D u o m o 242 (ang. S. B i a g i o Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
del la Cllnica Dermos i f i lopat i ca 

S P E C I A L I S T A 
VENEREE - PELLE . A N A L I S I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fobie , d e b o l e z z e , a n o m a l i e 
g i o v a n i l i . Vis i te e c u r e pre p o s t - m a t r i ­
monia t i Ore 9-12; 1618. Pes t iv i 9-11 

Dott. CARunri 
Piazza Esqul l ino 12 (Sale s epara te ) 
N o n si c u r a n o v e n e r e e , pe l l e e c c . 

STRO Dottor 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indolore son^a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P i a g h e - Idroee lo 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telef . 34-501 - Ore 8-13 c 16-20 

F e s t i v o 8-13 

Via del Tritone, 8? 
di fronte al < M e s s a g g e r o » 
Orarlo: 14-17 - Te l . 480-082 

J s ! l / ^ * 7 L E N O V I T A ' f | 

^DISCHI-
, ^-990 
f&tart£'/bXfrtj*dmbufZ.&i jTcùa 
IL CATALOGO OI IOO PAGINA CON 
75 FOTCGRATIE DI NOTISTI VIENE: 
INVIATOCCNlPCEiMESSA Ql X 100 

G F P M I N » PIAZZA VENEZIA.67 
f ? A o ! a eVIAVOLTURNO.26 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 
VIA DEL LAVATORE, 58 - R O M A 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 
SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L 1.900 Ìli D0Ì 
SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA L. 700 Ìli DOf 
SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

i T I P I D A L 350 in poi 
SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 

TUTTO CUOIO L 2700 
VISITATECI! 

AiofiaHio m compagno f.b.c. 
che sfa per essere sfrattato ! 
ti compagno Pasquale Curii, affetto da 

tjk.c per editare uno «fratto che mette­
rebbe Iti metto aDa strada tutta la tua 
faailglia. ha urgente bisogno della com-
o * di 30.600 lire. IMO lire ha cottoserHto 
la sezione di Cenioeelle. 300 Vittorio ta l l i . 
100 Antonia Merita. 100 Mario Milana. Le 
offerte s i rlcrcono alla nostra Segrete­
ria dt Redazione, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
XltTEDI' 

DÌI*M Etcrtit*: Cos. i'\ c t lhU. co»?. eVlle 
Craa. Ut, e jffli SusiliEtati. camp, iti Co-
ai U lo Sssj.. alle 17 ia Tei. 

Anietr«t*ri: Oiaa. éi laro, alle 17 ;s Fri. 
Offritlirri: Crewt »i « H i l l . coap. ò>i 

Cr-a.t. Siai. e Mi» Cosa. Ist. itjh atfeiih 
• el:i:rW «rirtlr. ì l l t 19 la Frt. 

PntttHrì: il Coait. iti Grc?jo i1W 18.30 
la Fr». 

A*t*f*rr*trilTltri: Cosa. L U T . »!!« 9 ts 
TrìrnziK*. 

Seni*: ! & D. sVlk rcllile Ci *ta»lt «Ile 
•r* 1» A fti. 

Siami : attiiati alfe 18 la Pel. 
srescoLEDr 

AH* h » Mi alfieri; Caait H criloU. caafa-
ea~. C.D.S. « Mlt C.t. i t i l i Sufcr «11* 17 
n Fri. 
- C m n : rbirrtetlriir* sii* 16.39 la alar­
t i Lenitili. 3B-

P*tr*li*ri: O a i t 41 celiala, teany. «VI &> 
alta» •iafenle • *»1W Cn*a. lat. àetl! 11-
I d • lei Deputi, alle 19.30 ia TU. 

RIUNIONI SINDACALI 
Filmami: cca«-.«i«J {attrae. *ojl or* 18 

C.4A. 
Pslifrafri • cartai: stereotipi a HUgraS. «f-

| t «re 18 «eie auerate. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 

' La Osarsi»! rlraaU sfft >H* t t U ta ria 
begonia* M. 

^ 1 

tè?-

L a affezioni c o t o n e * s o n o t nemici 
p i ù accanit i del la freschezza della 
«ostra carnagione , della- purezza del 
vostro v i so , deirattrafiva della vostra 
p e r s o n a . L i b e r a t e c e n e prendendo 
ogn i g iorno u n a tazz ina di TISANA 
K E L E M A T A . lassativa, depurativa. 
r infrescante, d is intoss icante , decon­
ges t ionante . La TISANA KELEMATA 
è squis i ta c o m e un te . La TISANA 
K E L E M A T A è giovinezza • salute 

BISOGNA PRENDERE U 

nnunanusAurti 

Ti$ono 
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